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Quattro lunghi cprtei di pensionati a Roma 
Una marea di bandiere rosse e bianco-verdi 
in piazza San Giovanni gremita dalla folla 
La pioggia non ferma la manifestazione 

I discorsi dei segretari di Cgil, Cisl e Uil 
Numerosi i «coordinamenti» delle donne 
«Andreotti è del 1919 e Agnelli del 1921 » 
La richiesta di un ruolo ancora prezioso 

1500mila: diritti, non elemosine 
«r" - Un popolo di donne e di uomini venuto «non a chie-
''<' "dere qualche soldo, ma a rivendicare il diritto a par-

-tedpare in tutti i sensi alla vita sociale e politica». 
Quanto cortei per le vie di Roma, 500mila in piazza 
San Giovanni, mentre in un'altra parte della città si 

;(-. ' riunisce il Consiglio d'Europa. Tutti ad ascoltare, im-
, "'", perterrìti sotto la pioggia, Trentìn, Marini e Benvenu-
•41 to. Incontro affettuoso con Occhetto. 
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s ^ R t W ..Quarto 4 santi 
varmolrtprocesslorre » Eun 
vecchio ritmo americano, reso 
celebre da. Amstrong, quasi 
una marcetta dal plgUo Incal
zante. E Intonato dalla banda 
di un piccolo comune di Vene-
aia. Sono quasi alla lesta di 
uno dei quattro cortei e fanno 
cost con quel ritmo malizioso. 
IT loro Ingresse* Ih piazza San 
Giovanni. L'hanno chiamata 
«manifestazione dei pensiona-

- U», ma questi che arrivano ca-
jpcollando, a uni assomiglia

no meno chea persone prova-
-«r.-deluse e «anche, vogliose 

di lasciarsi morire * basta. Ri
corda uno di loro? «Sa di che 
classeèAndreotu?1919 EFor-

."'ij, lari? 1925.EAgnelli? 1921.Lo-
th sefffmal dovrebbero andare 
davvero in pensione». Ma allo
ra citi sono questi che manife
stano a Roma? E sente, certo, 
che rutti.1 mesi va allo sportello 
postale a ritirare l'assegno, 
spesso Jndecenle, îl denaro 
che dovrebbe ripagare milioni 

Ti 
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e milioni di ore lavorate per fa
re «moderno» questo paese, 
ma che non vuole rinunciare 
ad avere ancora un ruolo, una 
funzione. Non sono qui per 
chiedere «solo qualche soldo 
in più», come ricorda Bruno 
Trentin, in questo Stato «delle 
mance e delle clientele». An
che se certo, grida scandalo 
quel negato diritto all'aggan
cio delle pensioni alla dinami
ca dei salari Ma grida ancora 
più scandalo una società che 
ha a disposizione una risorsa 
preziosa (15 milioni) e non 
riesce ad utilizzarla, mentre sa 
utilizzare i settantenni An
dreotti, e Agnelli (e la lista po
trebbe allungarsi) Quelli che 
manifestano oggi sono anziani 
che spetto rifiutano i ghetti, 
anche dorati, magari per orga
nizzare, con l propri sindacati 
società autogestite per lavori 
socialmente utili 
«. Ecco perché tono qui im
perterriti, sotto la (Moggia, tra

sportati da 18 treni, duemila-
cinquecento autocorriere È 
una folla tumultuosa, ma ordi
nata. Gli ombrelli rossi dello 
Spi-Cgll vanno a ruba, cosi co
me le bandiere del medesimo 
colore Ma sono numerosi an
che I vessilli bianco-verdi della 
Cisl e quelli arcobaleno della 
Uil Le copie speciali dell't/mtt> 
con le prime quattro pagine 
dedicate agli anziani, sono ap
prezzate, ma poi gli acquazzo
ni sabotano le vendite f cortei 
partono in anticipo, proprio a 
causa del maltempo. C'è solo 
un improvviso assembramento 
nei pressi di via Merulana 
Qualcuno ha scoperto, tra gli 
«spettaton», Achille Occhetto-

applausi, strette di mano, grida 
di incitamento, anche da parte 
di semplici Licritti Cisl La pre
senza più significativa è quella 
delle donne Non perché sono 
numerose (ma nessuna di loro 
prenderà la parola), ma per
ché spesso sottolineano la loro 
presenza sotto gli striscioni dei 
•coordinamenti», come quello 
del Piemonre addobbato di 
palloncini rosa. 

La vista dui palco mostra un 
quadro di alo* epoche Piazza 
San Giovanni come non si ve
deva da tempo. In tecnicolor 
Lo sguardo rimbalza dal televt-
sorinoche trasmette in diretta, 
alla piazza viva, ricolma di ros
si festosi, di gialli accecanti, di 

verdi squillanti, col contrasto 
del cielo buio e tempestoso 
Quanti saranno? 300mila, dice 
la questura, SOOmila dicono 
Cgil, Cisl e Uil I comizi si apro
no alle 10 e 20 Uno speaker 
legge le adesioni di partiti e 
personalità e quando si arriva 
al nome di Forlani, sale un co
ro di fischi Tra i presenti il sin
daco Franco Carrara. SiMano 
Mimati, Gianfranco Chiapella, 
Gianfranco Rastrelli per i tre 
sindacati di categoria, riepilo
gano le richieste presentate al 
governo. C'è qualche cartello 
polemico' «Con questa Finan
ziaria a noi ci manca l'aria» 
C'è anche una presenza euro
pea (a qualche centinaia di 

metri di distanza si apre il Con
siglio d'Europa), con George 
Debunne rappresentante della 
Ces Ed è Giorgio Benvenuto, 
segretario della Uil, a parlare 
del messaggio inviato ai capi 
di Stato a nome dei centomila 
pensionati europei Imparate 
da queste donne e da questi 
uomini, sembra dire Franco 
Marini, segretario della Cisl, 
poiché essi sono un «argine» 
ad un processo distruttivo dei 
valori, e in primo luogo il valo
re della solidarietà Un proces
so distruttivo che avanza nell'I
talia di oggi e premia le Leghe 
di ogni risma Eppure, insiste 
Trentin - mentre ormai la 
pioggia è diventata diluvio e il 

segretario della Cgil parla co
perto dalla mantellina gialla, 
l'impermeabile dello Spi -
questa gente dai capelli grigi 
venuta per un giorno a Roma, 
indica una strada, non quella 
di lottare «ognuno per se», ma 
per cambiare pacificamente 
questo paese in un paese giu
sto e più umano» La manife
stazione è sciolta Chi corre a 
cercare un nparo, chi ritoma a 
treni e corriere Anche la no
stra banda veneziana, senza 
scomporsi, riprende quel ritor
nello ironico, baldanzoso. 
•Quando i santi vanno in pro
cessione » When the saints 
go marchinìng, go marchi-
ning » 
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Le parole d'ordine del corteo 
riprese nei discorsi dal palco 

«Questa caricatura 
distato sociale 
che vi umilia...» 
La società ha un debito verso una generazione che 
ha rifatto un paese distrutto da una guerra: garantir
gli una esistenza dignitosa in termini di reddito e di 
servizi. Occorre quindi costruire un vero Stato socia
le, e non la sua attuale «caricatura», riconoscendo 
agli anziani il diritto a partecipare alla vita politica e 
culturale, a una civile assistenza. Questo il messag
gio di Cgil Cisl Uil ai pensionati. 
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> • • ROMA. In Italia non abbia-
,• rao v a » «tato sociale» ma la 
; sua caricatura, (alta di cliente-

M (e, Occorre dunque costruirne 
' ijnr^squoedefrkierrte. Ed * 
;, questa la «priorità» cheimpe-

Ugnerà le ite grandi confedera. 
' zioni Cgil CisTUil di Ironie alla 

società e al mezzo milione di 
I pensionati ( e lavoratori attivi) 
ù che ieri hanno invaso pacifica-
j «iittnreRbrna. mrappresentan-

za di quel terzo della popola
zione italiana povero di risorse 
e di potere, costituito per lo più 

'da anziani. Una «cambiale» 
sottoscritta dai leader confede-

-• rali Trentin, Marini e Benvenu
to parlando dal palco di piazza 
San Giovanni nel comizio che 
ha concluso una manifestazio
ne senza precedenti negli ulti
mi anni Anche perchè il go
verno, il Parlamento, le istitu

zioni hanno un debito da sal
dare a quelle che il segretano 
della Cisl Franco Marini ha de
finito «le generazioni di lavora
tori che hanno rifatto da cima 
a fondo un paese distrutto dal
la dittatura e dalla guerra» 

L'ironica invettiva sulla «ca
ricatura» dello stato sociale ap
partiene al leader della Cgil 
•Lo stato di diritto è incompati
bile con lo stato delle mance e 
dei privilegi», ha detto Trentin, 
«che difende gli interessi cor
porativi di pochi e pratica l'ele
mosina nei confronti dei più 
deboli», che permette ad alcu
ni di «ritagliarsi la pensione su 
misura» « che riduce la gente 
alla «dipendenza dai favori di 
unpotente» 

E invece compatibile con 
uno stato di diritto quello per 
cui si battono i pensionati: non 
ex-lavoratori, dice Trentin, ma 
uomini e donne che rivendica

no il diritto di partecipare alla 
vita sociale e politica, ricevere 
un reddito adeguato a quanto 
hanno dato al paese, usufruire 
di servizi degni della Repubbli
ca che hanno costruito Che ri
vendicano, insomma, un vero 
stato sociale E si tratta di lavo
ratori anziani, «che continuano 
a dare una lezione alile gene
razioni più piovani, spesso de
luse e stanche nei confronti 
dell'impegno sociale» 

I sindacalisti hanno natural
mente ricordato i contenuti 
della vertenza aperta col go
verno Anzi, con quello che 
Benvenuto ha chiamato «il Pa
lazzo della politica e del pote
re, che ha le tasche piene e le 
mani bucate» Soprano la ri
chiesta d'un meccanismo di n-
valutazione delle pensioni •in
tollerabile», sostiene il segreta
rio della Uil. che ha fatto per
dere al trattamenti previden
ziali in 15 ar ni ben 1S punti nei 

confronti delle retribuzioni nel 
lavoro dipendente Da cinque 
anni incalza il segretano dello 
Spi-Cgil Rastrelli, «a questo tito
lo le pensioni sono nmaste fer
me». Eppure di stanziamenti i 
sindacati ne hanno strappati. 
Solo che «se non si fa presto», 
ricorda Rastrelli, >i primi mille 
miliardi che dovevano essere 
spesi quest'anno andranno in 
fumo» Il punto è che occorre 
cambiare l'aggancio delle 
pensioni ai salan Non solo per 
equità, ma anche per evitare 
che si riproponga il fenomeno 
delle pensioni d'annata Oltre
tutto, ha detto il segretano del 
sindacato europeo dei pensio
nati Georges Debunne, «Il re
golare adattamento delle pen
sioni alle retribuzioni» è riven
dicazione di tutti i sindacati del 
vecchio continente. 

Eliminare le ingiustizie, con 
persone che dopo una vita di 

lavoro e di contributi versati si 
trovano con 4 SOmila lire al me
se, significa anche riformare 11 
sistema previdenziale supe
rando privilegi e dlscnrainazio-
ni, unificando i trattamenti dei 
lavoraton pubblici e privati 
Tutti hanno insistito su questo, 
da Rastrelli ai suoi colleghi del
la Fnp-Cisl e Uilp Chiapella e 
Mimati I segretari dei tre po
tentissimi sindacati confedera
li dei pensionati, richiamando
si alla vertenza sulle strutture 
socio-sanitarie hanno rivendi
cato il diritto degli anziani, che 
non sono più lo stereotipo del 
vecchio in panchina, ad essere 
considerati come risorsa da 
utilizzare nei servizi, nei beni 
culturali e ambientali E il dirit
to ad una assistenza sanitaria 
civile, che cancelli una volta 
per tutte la vergogna dei croni-
cari-lager in cui vengono ab
bandonati i più deboli agli ap
petiti di una speculazione sen-

Mezzo milione 
di pensionati 
ieri hanno 
invaso 
le strade 
della capitale 
per partecipare 
alla 
manifestazione 
organizzata da 
Cgil, Cisl e Uil 

za scrupoli Non vale, dice 
Chiapella. l'argomento dei co
sti «perchè la spesa pubblica 
deve essere mirata e le risorse 
non devono alimentare i fondi 
della mafia o l'inefficienza del
la pubblica amministrazione". 
Cosi, esclama Miniati, «da pae
se del diritto l'Italia si sta tra
sformando in paese dei diritti 
negati-, per cui sarebbe ora 
che a chi governa, al centro e 
in penfena, si imponesse una 
•carta dei doveri» 

Tra le personalità che han
no dato I appoggio alla mani
festazione c'è il segretario re
gionale del Pei laziale Goffredo 
Berlini, che ha indicato nella 
Finanziaria '91 «il primo banco 
di prova» per il governo che 
deve smentire la logica del pri
vilegio e delle corporazioni ac
cogliendo le richieste «ragio
nevoli, unitarie e giuste» degli 
anziani. 
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'è 
Sotto il diluvio, ma con tanta voglia di contare 
Cinque cortei sotto la pioggia. Per arrivare in piazza 
san Giovanni, migliaia di pensionati ieri mattina 
hanno attraversato Roma con bandiere e striscioni, 
dopo avere viaggiato in autobus e in treno tutta la 
•notte. «Giustizia», «Equità fiscale», «Assistenza da 
paese civile». Pochi gli slogan gridati. A dare voce al-
.U protesta sono stati soprattutto i manifesti, gli om
brelli e le giacche dipinti. 

CLAUOIAARVITTI 

• • ROMA. «Voi siete I giova
ni...». Sotto una pioggia dirotta, 
che Infradici» la terra e I vestiti,, 
Bruno Trentin da qualche mi- * 
nutp, parla al «popolo» dei pen
sionati Va veloce, il segretano. 
perchè, dopo due ore di cam-
ìnino sotto l'acqua, la gente 
non ce la fa più. 
'Sono arrivali a Roma all'al

ba, dopo avere viaggiato tutta 
la none Cosi, alle nove del 
mattino, la città appartiene a 
centinaia di autobus targati Pa
lermo, Torino, Ascoli. Vare-

' se ., che raggiungono il circo 
Massimo a il piazzale del Vera-
no. Di IL poi, sLmuoveranno i 
cortei. 

Il serpente più tango par

te da piazza dell'Esedra, vicino 
alla stazione Termini, poco 
prima delle dieci Lo guidano i 
tre segretari generali, I toro 
ombrelli si confondono con le 
cerate rosse e blu dei pensio
nati, che sfilano dietro SI. alla 
dieci si parte e ancora non pio
ve, ma il tempo non promette 
clemenza Volti sospettosi si 
levano a guardare il cielo spe
riamo 

•Pesaro 3», «Pesaro 11», 
•Fermo 4» I cartelli più alti, 
quelli preparati pnma di parti
re, servono per non perdersi 
Perchè, da piazza dell Esedra, 
si stanno muovendo verso San 
Giovanni almeno centomila 
persone in una baraonda di 
colon e di suoni Per venti mi
nuti, il fiato amplificato dai fi
schietti copre ogni altro rumo
re «Di manifestazioni ne ho vi

ste tante», urla per farsi capire 
Gino AvoiKini, pensionato 
partito da Trento l'altra sera. 
«Ma questa », e si guarda in
tomo, cercando la parola, 
•questa è .imponente'» Dopo 
un pò, il minore si fa meno as
sordante, bisogna cammina
re. 

Dietro -rVsaro 3», vengono i 
vigili in uniforme Reggono i 
gonfaloni dei comuni ai Lan-
zìano, Apecchio e Plobbico 
Questo pezzetto di serpente è 
nato per solidarietà Alcuni 
consigli comunali hanno «ade
rito» inviando delle delegazio
ni Vigili amministratori e gon
faloni hanno viaggiato sugli 
autobus insieme coni pensio
nati C è anche la banda musi
cale, di un paese dal nome che 
pare inventato Colbordolo 
Dalle Marche - racconta qual
cuno con orgoglio - sono par

titi sessanta pullman e due tre
ni speciali, stracolmi «Ottanta 
pullman», corregge una signo
ra con un fazzoletto in testa 

•Giustizia», «Equità fisca
le», «Paga sempre Pantalo
ne» Il corteo non grida slo
gan non ne ha bisogno Sono 
le bandiere, i cartelli, gli imper
meabili, i cappelli - tutti scritti, 
tutti dipinti - a dare voce alla 
protesta È un serpente da ve
dere e da leggere, più che da 
ascoltare Minuscoli rettangoli 
di carta, sorretti da aste di le
gno, ondeggiano sulla folla, re
clamando «pensioni più de
centi» Striscioni alti un metro 
tagliano il corteo da parte a 
parte, chiedendo «un sistema 
sanitario da paese civile» Im
permeabili dipinti diventano 
verdetti di condanna «L Italia è 
la quinta pre-potenza». Solo a 

un certo punto, si leva un coro 
•Contratto' Contratto) • È la 
delegazione del commercio II 
contratto della categoria è sca
duto prima dell'estate 

Il serpente avanza tra i pa
lazzi di via Cavour, la gente 
s allaccia a salutare Da sotto, 
rispondono agitando mani e 
bandiere 

Infine, il cielo cede. Sono 
le dieci e trenta Prima, scen
dono goccioline noiose, poi è 
un diluvio, che un pò fa rabbia 
e un pò fa ridere Gli immigrati 
accorrono, con il loro carico di 
ombrelli e cerate, e salvano gli 
imprevidenti Gruppi si rifugia
no nei bar, altri camminano ra
sente al mun L'androne del ci
vico 26, invia Merulana, diven
ta un salvagente Chi non ne 
può più, si ferma II sotto a 
prendere fiato Cosi anche al 

civico 76, che perù è in agita
zione Una piccola folla preme 
intorno a manto e moglie, al ri
paro sotto l'ingresso del palaz
zo I due raccontano di Oc
chetto Lei ha occhi scintillanti 
e una voce che ammalia «Ha 
stretto la mano a un sacco di 
gente SI si anche a me» 

•Magli altri...?». Il serpen
te ha migliaia di storie, che 
s'assomigliano tutte «Prendo 
mezzo milione al mese », «So
pravvivo grazie ai miei figli », 
«Con i ticket fatico ad arrivare 
alla fine del mese» Ma, con la 
bandiera della Cgil in mano, 
c'è anche qualche fortunato 
Umberto Beili, settant anni, di 
Ancona «lo ero portuale, 
adesso ho una pensione di 
due milioni al mese sto bene» 
Guarda sfilare il corteo «Sono 
qui per gli altri, per quelli che 
stan male» Gina Bassi, 65, an-

Occhetto: «Dagli 
anziani la spinta 
per una società 
più giusta» 

•Occhetto, vai avanti, tieni 
duro» «Ti ricordiamo, sei ve
nuto anche tre anni fa tra 
noi» «Segretario, restiamo 
uniti» Con queste parole len 
ali Esquilino i pensionati, 
tante donne, lavoraton, mili-

""••"••"•••"•""••"»•••••»••"••••• tanti della stessa Cisl hanno 
circondato il segretario del Pei Achille Occhetto (nella foto 
fra i manifestanti) che ha voluto partecipare alla manifesta
zione di Roma «una delle più grandi della storia recente», ha 
dichiarato Occhetto «che ci riporta alla concretezza dei pro
blemi della gente» mentre la politica italiana è «percorsa da 
intnghi, ricatti incrociati, scandali vergognosi» Gli anziani, 
ha aggiunto il leader comunista, pongono la «grande que
stione dei dintti sociali di cittadinanza», ma anche il proble
ma «di una utilizzazione diversa del tempo, distribuita in tut
to l'arco della vita che comporta una diversa organizzazione 
della città, del lavoro, della società» 

Metalmeccanici 
Per Trentin 
lo sciopero 
è inevitabile 

Il segretario generale della 
Cgil, Bruno Trentin, ritiene 
ormai «inevitabile» lo sciope
ro nazionale dei metalmec
canici previsto per il prossi
mo 9 novembre A margine 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della manifestazione dei 
••••••""•••••••••••••••»••••••••»•»•••• pensionati, Trentin ha di
chiarato all'agenzia Agi che «allo stato dei fatti lo sciopero è 
inevitabile II sindacato cercherà di farlo riuscire nel modo 
migliore possibile. Credo • ha concluso Trentin - che sari 
anche un momento di verità nei rapporti di forza e che con
sentirà a molti imprenditon di fare scelte più ragionevoli» 

Da giovedì 
aumentano 
le tariffe 
ferroviarie 

Entreranno in vigore giovedì 
prossimo pnmo novembre, 
le nuove tanffe ferroviarie 
che terranno conto dell'au
mento medio del 10,4 per 
cento varato dal Consiglio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei ministn lo scorso 4 otto-
"•",™",,,™"'"'"'",,,™",""^"— bre È questa la prima fase 
della manovra tariffaria in tre atti decisa dal governo All'au
mento di giovedì ne farà seguito un secondo dei 9,7 percen
to il pnmo maggio maggio del 1991 ed un terzo del 15,2 per 
cento il pnmo novembre del prossimo anno Più ridotti (ri
spettivamente del 5.8 e 12 per cento) gli aumenti predispo
sti per le tratte ferroviane usate come riferimento per deter
minare il tasso di inflazione 

Al Brennero 
riprende 
il transito 
dei Tir 

Dopo 12 giorni di blocco to-
tale.questa mattina alle ore 
cinque ai valichi di confine 
altoatesini con l'Austria di 
Brennero. Resia e Prato alla 
Drava. è ripreso nuovamen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te il traffico commerciale Al 
•""••'•"•""•••••"•••™*"",,,~ Brennero, il posto di confine 
di maggior importanza fra I Italia ed ilcenlroeuropa, la npre-
sa è avvenuta in maniera un po' disordinata, ostacolata da 
una leggera nevicata e dalla smania dei camionisti di ripren
dere la marcia. La sbarra di confine è nmasta aperta fino alle 
ore 15. poi per il divieto di circolazione vigente per i «week
end», si è nuovamente abbassata. 

Battaglia: 
«Sull'energia 
il governo 
faccia sul serio» 

il ministro dell'Industria, 
Adolfo Battaglia, vuole sape
re se ti governo considera 
seria o meno la situazione 
energetica del paese Dopo 
lo stop dei ministri economi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ci al piano straordinario per 
«•»•••••••»•»••••••••••»"»»»»••••••••"• il risparmio energetico di ie
ri Battaglia polemizza sulle difficoltà create dal governo per 
impone nuove tasse energetiche a scopo di finanziamento 
della strategia di risparmio «Si tratta di sapere - ha detto oggi 
il ministro • se qualcuno, all'interno del governo, ritiene che 
la condizione energetica del paese non sia abbastanza seria 
per importi interventi di miglioramento» 

Un congresso straordinario 
della Confederazione Nazio
nale dell'Artigianato (Cna) 
è stato chiesto ieri dalla 
componente socialista nel 
corso della riunione del con
siglio nazionale «Il mancato 

^^mm^m^mm^^mmmmmm nnnovamento organizzativo 
della confederazione, chiesto all'ultimo congresso dai «o-
cialisti - si legge in una nota - ha impedito di perseguire le 
nuove strategie politiche che dovevano consentire un solido 
approdo delle imprese associate all'appuntamento europeo 
del'92» 

I socialisti 
della Cna: 
«Congresso 
subito» 

La tassa 
sulla salute 
si paga fino 
a mercoledì 

C'è tempo fino a mercoledì 
per versare all'Ino* la tassa 
sulla salute Un provvedi
mento che interessa dipen
denti e pensionati con altri 
redditi E prevista anche la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ possibilità di ottenere un 
" ^ m m ^ m m m m " • condono, e a condizioni 
piuttosto vantaggiose, a patto però di pagare il contributo 
'90 non coperto dalla sanatoria Le aliquote sono nmaste in
variate 5% sui redditi extra pensione o busta paga fino a 40 
milioni, 4% su quelli fra 40 e 100 milioni Nulla al di là di que
sto tetto 
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ni «Sono venuta per via della 
pensione» È molto bassa7 «La 
mia no Ma quella degli altn » 
Rosa Gregon, 68 anni, si strin
ge nella giacca «lo e mio man
to ce la caviamo, siamo anche 
molto attivi Siamo qui perchè 
e è troppa gente che ha biso
gno» Continua «Il sistema sa
nitario è allo sbando, sta sal
tando lo ho una gran voglia di 
darmi da fare Una volta sono 
andata nel servizio-anziani del 
mio quartiere Ho detto "sono 
qui, posso dare una mano7" 
Non sapevano che farmi fare, 
erano imbarazzatissimi » 

Piazza San Giovanni. Alle 
11 piazza san Giovanni è pie
na, i cinque cortei sono arrivati 
tutu Due o tre schermi da sta
dio trasmettono gli interventi 
dei segretari, che stanno par
lando sul palco La pioggia. 

adesso, si rovescia sulla folla 
senza tregua I ragazzi della 
banda musicale di Manfredo
nia, in mezzo al prato, si pro
teggono la testa con un grande 
pannello, che, sopra, ha dipin
ta la faccia di Andreotti. Benve
nuto finisce di parlare Dagli 
altoparlanti, una voce femmi
nile invita chi ha perduto i 
compagni di viaggio ad avvici 
narsi al palco (nel pomenggio 
decine di pensionati «dispersi» 
chiederanno aiuto ai vigili ur 
barn) Con le scarpe e gli abiti 
inzuppau, molti si allontanano 
in gruppi compatti, cercando 
un nparo Ma migliaia restano 
Fradici, aspettano l'ultimo in 
tervento Quando Trenln-
prende la parola, manca poco 
a mezzogiorno «State facendo 
un pezzo di stona », attacca 
sotto la pioggia 

l'Unità 
Domenica 
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